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• ySÈepisBÌtno l • 
È un applauso che sorge dal 

fóndo di .ogtii';animfb;priesta,!t 
I gjorpftji di, stamane ^nnuacitiao 

il iranionto di> ggoi, trattativfjj.tper 
l'ingresso dei radicftli nella hutìva 
combinazione toinisferlaje sé" dó-
yeÉsèw .frodai'?!' in c '̂iàpagóia;. dei 
signori ftosàno, PàteVhÓ è, 'tìMopK 
tre .ba,catissimi iindividui cui furono 
già assegnati-dei portafogli é cho 
avrebbero conferito al nuòvo ga­
binétto. ];à.gijallifléa ' di palisfoliafio. 

iSlori dubitavaftio di tale ritìnto ; 
tutti ,invece si. meravigliano che 
Foni.'.Giolitti, tanto sagace ed' av-
Vedutp-serutatore dell'opinione'del -
paese,' nbn alibijft' (Ĵ liipi'esa 'l'irogìi^- ' 

.:gibìlit&!;'di •teli!' trangugiare' siniìli 

.'Ipadè .a0li,;atnioi .nostrî  , .i- , • 
,' Sacehi,-Marcerà,. .Caldesi, Girar-
dinij —i .'giunto'ieri tìcLinérìggib 4 
Rotear in seguitò ad "jiiyìt'cj deU'oi., 
Mtìcòt!]i,',^; ĵ Vjrpno, cotictìr<li nel 
dichiarare oEe-aòh avrebbero preso 
parte, alla formazione del nuovo 
Miùisterè^'da*a'la-presenza in esso 
di indiVìddi <|ĥ  rappresentano tutto 
un'pà's$,fttó da, ,pn .présente di, tur­
pitudini ' affaristiche.'r , 

Bisogna ancora-tare i conti con 
B'elfce 'Cavallotti che, • dopo morto, 
è più vivo di prima, ed ha lasciato 
agli. amM subì ,«D retaggio, Inaile^ 
rtlbilè dì'coerenza è, di rettitudine 

. politica 0' .mol-ale. . . . '., 

E perciò bisogrta rifarlo,' ' " ' ' • 
L'psileraixtìssirao '0. della Patt'us, del 

Friuli: aioe ohe' il gruppo 'radicale, tra 
Marcora e Sacchi pur con l'aggiunta di 
qualche repubàlioano come l'on.' ÌJiccardo 
Luzzatto, consta di 14 deputati. • 

Questo .conto — salvo 'im differente qua-
liflc8\iT' ricorda quello.del povero DiRo-
bilanl '«-.proposito dei-, gwatóro predoni 
abissini.... .. i ,• • i. , 

Sono di-più,- sono imolti di' più. .»i'soli 
radicali nellei elezioni del 1900, entrarono' 
.allatiCamera 32,'-'Poi si-isono aunieutiti...'..' 
per attrazione.0 per-nuove ei^joni. Ira Je 

, quali anche, quella dell'on. Cara:tti. • 
Dunque.guardi l'ottimo G'.y sOn?,a cx)ntare 

la fazioni estreme, i gruppi eocesHvl ecc., 
ecc., a quanti w^rfo)i!|deIn0v.erom,trin)OHio 
dì speranza étissMtritìril JJtfppio; italiano 
aperse le porte«li''iìSorlteéitbM'o«'-'- • • ', 

COME STA DON PIETRUCCIO ? 
' ' BiMgtiâ  '?à'l̂ erè ' |;o,meì.,al ;pr,imo, sentore 
di crisi, 'clóii'.'Pielrùooio' Lacav^ piombasse 
a Hoa»a come,, yn. feqlidp, facendo rumorosa-, 
menfe'̂ afmunzifjt̂  oHé;,egli,...ara in otiiraa, 
salute'. _ ^ .'. ' , i ';' i, .',.; -, ! 
'E-videri.fécQ.énte'regicegioi uomo, voleva far 

m^sve'cmgìì serye henqne., .l'appetito, $ 
ciie U suo stoniaco può digerire un porta­
foglio .'deniocràtico con la liicilitA con cui 
digeriva i portafògli crlspini. 

Senonchè — ahimèl — 
E) ooiije fu? , 
tìio'ó'èo'iiò;> iVi?'- " ' ' • ='' 

-" canta la canzone napolitana ~, nessuno 
ha pensato ad offrire a don Pietruocio, il 
più piccolo portalbglietto o don PietrucciO' 
è rimasto a bocca asciutto,, , 

Don _Pietrucoio potrà.consolarsi godendosi 
la baia,., di Poz.zuoli, 

Del restò, quando c'è... tó salute, c'è tutto. 

22$ LAU8EATI PER 6 POSTI 1 ! 1 
Gonoorso al Ministero d'agriooitura. 

Al concorso per sei posti di ufficiale d'or­
dine aL Ministero d'agricoltura si sono pre­
sentati 325' (! !) còncorrenli, tra cai ' un gran 
numero di ^au^eati 'in giurisprudenza — 
indice sintomatico del dilagare del prpleta-
riato... accademico. 

- Sì è discorso o si discorro dello intonriorti 
niani(<)stat.Bdal..p»pa àttualev'PìoX,'di roiu-' 
perla con la storiella delM prigiimia e ,'di 
uscire dai 'Vaticano,', magsH otteuèndo, da 
Domoneddio iin''ordhiauza di'lihértàjirovVi-
soWa.', . , . , , ' ' 
'. Infatti urt uomo • sano, 'è 'Àb'tì'stò. comò il 
Sarto, ^abituato ad una vt,ta;ftsicàaitlv«...per 
riut non disdê 'n'aVa l'igienico' giuoco delle' 
boccio eòi fedeli della'sua vecchia parroc-" 
cliia, devo softVico, IK̂ U più delljesile e in-
cartapecoritdf.'pfédèctìssoi'c;'''tó tlsti'otttìxze., ' 
riol carcerò. 

USÌ;, C'è un ma, . ;. i - ,,"•••• 
, Pà'rs,«he..g)ì organi papalini -si prflO,<!pH-
pino della'stia sicure®» personale,. Infatti, 
scrive '4 nòstro, Ùpociato; . -,, ?,', • 

«Ma pofnsi 8e il:Soverijo Italiano lion é stitto 
cupaoB ttiilgiiorentlre Id pdwonn dello GiM ,4hfl 
ftveya nJ{omii qdnfte di fui, (il governo a lo Ofia^t)-
solteh)» tana parte' Infltóa' Set sooiallsti, ooiny„po-
,trà'gu&rantire la portonft, dot Papa'ohe, oitoè ) 
sooiftlSaH,! attoljbe; oontòo ÌMt%\ gli aritioléfioali'.di 
Italici'»,, - ' , -.,? ', '. , . . ' - , . . ' ', • -

Ecco; questa spedizione dì tutti gli'anti­
clericali d'Italia à'Roma, njagkri con" biglietto 
•rjdotto, p'er 'andar -a lUré- i pugni' col-,pap'a 
nói caso,UiJeisse,dsl Vatioaiio, oà à flscliiftrlo, 
è; già'Una bella trovata. ' "'- ' . 
' Ma, come al solito, gii organi clèHciili, 

ad onts, della recente-encicllcà 'pacalo ràc-
(•omànda,rrte la imitaziono di 'Gri#o,' dimep-' 
(icano Cristo, 1» sua parola e le sue.opete. 
, Avrebbe egli chiesto quello che il Cro­
cialo chiede pel .WOi'vloariOf'ì'ri .'terra? 

Cri.sÉo fra'! oarabj,n|fefri ,ft..to guardie di 
P. S,! Cristo'Stessi (à "pwtf^awftre'dal Qo-. 
verno- uno 'stato d'assedio" per farò una 
scarrozzate por -Rom^ ! -'Ve • lo _ im'ra^^inàte 2 

Dove si vede com'e-fpa'lo'sbrìy'e're'ttn'eiici-
clica- ispirata'al'Sefatiintìnto ci'istiafi'o, '.ohe'è' 
sentimento'di rassegnazione;''di;umiltà' e "di 
raartii;io, ed jl metterla in pratica,-.ci'cOrr|,; 
»,«.*«,^«|»*^*^V«W*j«|»-4<W.*'.<»^'«»'<.''«^»4i.«4Ài4»««h*«|. 

:Ìfl1{OSSÌS|Il,ITftfiOF01iI ' 
I eoo fn'ciU ai vaine!?! ' 

Sgrivouo da Inoel(ru<(k Z-l,- '&il'Indipené(t»te di 
Trieste e noi riproduoiamo sen?.a commenti ! 

(Marip) ~ Forse potrà' 'destare '̂il vostro 
intorcsae l'articolo (U fondo contenuto nel 
numero dì sabato . delle Innsln-ttcher Na-
chricìUeri. [ • ' 

Dopo aVer'ricordata la'diinostràzione fatta 
dagli studenti italiani la sei"a del 21 m, e, 
il giornale afferina'che lo Scopo del contegno 
prepotente degli studeuil italiani 6 solamente 
di-aizz'are h 'paoiflca cittadinanza di Iim-
sbruclc. ' -
- «Si cerca liuovo alitùento per gli animi 
della popola2ÌQpejt|iliana '̂.si'cerca di susci­
tare -ancora' 'una' voUà'In'Italia il « furor 
antiaustriaous»;'Ei se si ptesta fòdé, ali» re­
lazioni dei congressi''tenuti ad Udine dalla 
«Dante Alighieri»,",dalla «Pro Italia» e 
«Pro'Patria»; potrebBe credere qualcuno 
che oggi si è' alla vigiha dì una guerra 
italot^usMaca. - , 

11 gabinetto Zanàrdgllii'.'che si è dimesso 
«per-Ja sua ea'giOfievole salute »'(rilòvo il 
tòno'jronicO di qùfiste parole) Ai chiamato 
un «cadavere'»,,.!dòpo là mancata visita 
dello Czar in Italia. Ma la sua condiscendenza 
verso i garibaldini' d^'enera in. un afi'ra-
tellameftto chò lede il' %itto in.lern azionale e 
annienta ogni rispéfto, verso gli alleati. ,. 

L'articolo continua! , . • • 
« Ricciotti Garibaldi ha dichiarato di voler 

chiamare, a raccolta' la gioventù italiana e 
di voler muovere contro l'Austria. Come noi 
apprendiamo da un personaggio, della cui 
sincerità non é' lecito dubitare e oriundo 
appunto da Udine, furor.o raccolti in quella 
città da un anno a qyesta parte 600 {uclll 
per il Comitato degli irredentjgti. Probabile 
niente questi fucili debbono servire a qualche 
rivolta oppure per tentare il trafugafnento 
delle casse delle imposte, come a.suo tempo 
accadde a Maniago e a Vicenza. ,' 

« Il partito irredentista sperai col tacii» 
accordo del Governo italiano, dì trarre van­
taggi,dalla lotta scoppiata fra, A.ustrift ed. 
Unglieria». 

Ed adesso piomba addosso agli stude'uti 
italiani una terrii)ile minaccia; 

« Alle diraostvazioni delia « ciaque » irre­
dentista ad Innsb»uok, verrà data degna 
.risposta dai tedeschi, risposta tale che gli' 
eroici studenti ne) 'ritorno alle loro case 

non,.dovralino pii'i -narraro ai oonnaifioimli. 
.'bugie sfaciìiato e svisamoiilì di falli, scolti 
ad-aplf?, ai)ine.accadde noll|i paasala priraa-
'vof̂ .. Si- »èli6rà -di -Ikr- narrare loro sol­
tanto la -ferità». 
, lc'sartJof)lq termina con lo scoppio di 

'un'allpa |ioj)i)iaj 
«•Non |lhc(iiamo conto doll.'i .parte clic 

l'Jtftiia hi nella triplico. Noi vogliamo osser­
vare,, cte l'Italia.— a differenza • di-altri 

,j)op!jli-che'acquisirono la loro potenza sui 
cam|ii d} Ijattaglia inouduli " di s.-mgun — 
iè d^V'entiita'jiotente con le batoste patite». 
' ' g.ricflrda i'aiulo proslato dalla Francia 
àl]'ìteìi«„ne). '50 (aiutò che /U pagato «bte-
staifea'% -«aro prezzo con la cessione di 
NigijaiO Savoia,'culla-dalia dinastia). L'Italì.1, 
cb,ej.ieljprfl) scontista par maro e,per terra 
rtagliiyftltstriàoi, è-dobittìco ,del Veneto ai 
succèssi iWl?i Prussia. Ed anche il patri-
m(?n|f) .di S, Pietro cadde in ^nmbo all'll,ali;i, 
dòpo M dlsfattA dei Francesi per mano della 
Geriuania. ' • 

. -« B-jèe 'anche Vittorio Emanuele e Loubot 
recentemente e allo stura dello champagne 
ricordarono. 1& ti-atsllauiia delle armi italo-

•.fràncési sui campi di S. Martino e Solferino, 
non gioiscano ŝ fi irredentisti, 

«Bismarclc disse noi '75 .ill'ambnsolatore 
•Italiano-: È questione di massimo interesse 
'por la Gernjania, cho Trieste e Trento non 
tacciano parte dell'Italia. 

•s Che .molti tedeschî  sono aiicor.a ,,fedeli 
alla mó'tteraùa e che'-molti italiani''iion 
agognano alle pentolo di polenta dell'Italia, 
non occorre ricordarlo »., 

Lascio a-,.vQi< i commenti; aggiungo per 
p<fi-te mia c,ho l'articolista di coltura j)0litira 
ne 'Conosce tanta quanta no conoscono i 
tall^jii dei miei- stivali. 

AàtJWentL.. provvidenziali 
Siiglieffllo (I nèllaymelmi 

Il Cordiere 'dì ffamiovép racconta che 
l'imperatore tìu^'lioì'mo, andato a caccia 
nei boschi 'di'. Blindischei'i, cadde sprolbii-
dendoai poco mnestosamento sino alia <'iii-
tola" ih v,n terreno paludoso ricoperto di 
ranii secchi iulltti nella melma. 

Abbastanza imperialmente, invece, chia­
mò a! soccorso ; o 10 aspettò con pazienza 
flii che venne. • 

M'a tratta fuori dal pantano, Sn.à Maestà 
osservo che' si doveva provvedoi'o a olimi-
'Ilare' il pei'ìcolo di quel punto della /brb^a, 
e perciò diédò ordine che soss<in(a jiionierì 
andassero subito da Kiinigsberg, condótti 
da un, uiUciale, sul luogo per pro,triiig;tro 
il pantano. 

òhi vuol scoffiimoWere che se ci cascava 
un povero diavolo ~ e chi sa quanti po-
vori boscaiuoli finora, ci avranno lasciata 
la pelle ! '— nessuno pensava e pi'ovvcdòva 
il «eliminare, il pericolo» ? 

La settimana storica 
1 novembre 1474,i—, Pier Capponi, a Caiv 

!o VII'Ì re di Francia, che voleva imporre 
iti Fiorentini una umiliante capitolaziono, 
risponde: «Suoiwte pure le vostro trombo, 
ohe noi suonarerto-lc-nòstre campane». 

3 novembre, 1780,' r~-\jd. Costituente fran-
Otìso incamera i b.enì del clerp, 

8 n'ovembre 1S(30, —. -Nasco' a Chiuso in 
Valtellina, Maurizio Cluàdriò, insigne pul)̂  
biicisfa e patriota, seguace 'ardiiulo dello 
dottrine'mazziniano, del quale rimase me­
morabile il monito: Dalli al tronco! 

3 novomlire 17(17. I Gesuiti sono espulsi 
da Napoli. 

3 novembre 1867. — Battaglia di .Montana! 
4 novembre 170!>. — A Napoli e supiiii-

ziato il Padre Postìcci, repubblicano fervente 
4 novembre 1807, — Per ordine del Go­

verno di Torino, Uiuseppe Garibjildi, che 
aveva sei anni i)rima « don.ato un regnò al 
sopraggiunto re» ó arre.stato e condotto a 
Varignano, reo'di voler- «pòm.i O'niorlo». 

4 novembre 1882. ~ -È condannato a 
-moi-te tìuglieiino Ohordini. 

.5 novembre 1831. — Muore Pietro Col­
letta, storico insigne. 

0 novembre, 1702. — 15 ghigiiollinala. In 
Dubarry, favoritajdorro di .Francia Luigi XVI. 

(5 novombro ìlWi^ — K discapitato a Pa­
rigi il duca Filippo d'Orlt-a».''. 

7 novembre 182:1. — Rall'aolo Diegoàsup­
pliziato a Madrid. 

^ llillttaifesi 1 ii||;'^^ 
Bljiòrdlsmo tlhltft .-iiuijmttija i-ivì^S'/i ìpj'mitsa, 

che si ^BbbHott li Cremona, il srigH'flWté 'Urtioblb' 
incpriio al-congi's,'<»,ìiogli in«tì};nanla'iil«Ile "SouoIiS-
medto.' . • • , . ', • ì'.ri '< 

Ci (liii-fl «no' <Ì8ì |iì<'( tioÉtivolt o |)(i'i .mtBwK ,ctie 
siano, Alati scrìtli («nll'iii'goinunto, poròiò' lo i-ipfo-
(ImiiamO itsiìti'etitiw-m di fav <so.<ia gfildil'a' a 'l'iniui-
ti Hi dkiinù psnàloro ddt proliloina delli' sciifllii. ' ' 

Il più dei proibssori ' soiió pl>.*siini.stl; .è ' 
cosa <n-irtonEO ò''rWapiiln,T('o'f fbt-za del re­
sto: quniNint'anni (lì p.'trUimHiitflrfetHo l'tlilia^ 
no, a suifr.igiO più o mono a'ftpio, oliò' ha, 
iitlio di loi'o 'il volta 'W vittimo 'ìimm vi-
bolli, 0 i docili stiniiiTM.tldóir'tftcbtià di be-
nevoleniio uecflSB.aPÌ'e %d ] ,un ' cftndidaio che 
vuol riuscire,'"te costsìilo'e' sdtóotì^'i'ipul-
ha con cui il ftovehicf'!ia"rìs|K>slò ."ilio foro 
più equo domande, mentre ogid torma o 
attivit.'i della vita na%ÌÒ]ìàìo'véì\i^- pbgrìJ-
dendo o jniglìorandiJ!';,fla, cotóionza di iin 
troppo doloróso dià'tnccÒ' tra & p'repàmsiiono 
IntoUettualo o idcAlo da mi lato ola liieSchi-
na realtii ilolla lotta ' quotidià'nft " d'alfeltro, 
tutto ha contribuito a trascinarli nolib 'àcet-
ticisuio disilluso od amaro. ' ' .' " ! ' ' , , ' . , " 
' Ma per tuia 'Volta, almòno,, dopò; à 'Cóli-. 

gresNO di Cromóaa, ì,'i ' màggio '̂ pMa"'dì ' 
quelli che vi sono Interveiiutl ha, ,ftccettiito 
risolutamente l'opinione"it«! doitor I^angloss, 
od ha dotto fi scritto cho'tuito 'ò andato p'of 
il meglio nel miglioro cloi''iìphdi '«possi­
bili ». ' ! 

A compiere un mùfampiifo cosi rapido, 
lianno òoiitribuitoincgiialo misura due cali-' 
se potenti; im Vantaggiò reale e il coniptar 
cimento dell'iimor propi'io. 
; Il vantaggio deriva ovidontemonte dalla ' 

linilà e concordia della Pedawiiììone, ùsciai 
più salda dai recenti dibattiti, dal .senti­
mento dî  essorb una tbrza cho si eouiinoia 
a rispottnro; dnll'uttenziono c.iio ci presta 
il paese, bennvoia od ostile, ma:'ina indice 
.sèmpre dì prossimo rifbrine; il coiMpiSoimeiitó " 
dell'atnor proprio nasce dfilla (50,sden?a (ti 
aver saputo, noi recente Congresso, dar saggio 
di almeno tre virtù, elio so non sono teologali, 
hanno pur sempre un certo valore: di mo­
derazione, cioè, di abnegazione! e di con­
cordia. ,_ , . . . , -

Dì moderazione, in primo luogo; usi ca­
pisco olio io intendo diro di modoi;aziono, 
politica. « La politiliquu,, voila notro nii.sè-
ro» ha dotto Alfredo do Mussot, B' vero 
cho ì proibssori potrcbbei'o por loro conto 
c/qiovolgerc l'aforisma e sostoncre cho la 
miseria loro 6 In poliÉìci, Ma ;ul ogni lùodò 
gli -antnii erano .'iccesi, ed ora più cho 'm^i 
nella vita-italiana la''politica invàde od as­
sorbe ogni cosa, Intòriitf slavamj i partili, 
avidi di acquistar feu'tori, sjjerflnzosi, che 
un movimento precipitato ci gatt!i.v'a fra lo 
loro braccia, pronti a lusingarci' ò a lùo-
strarcì i d.outi, a socontL'i dello circasUujze,̂ . 
ma tentatori soinpro, tanto piti' elio,'dopo 
averci) cosi ,f),, /un^Q, trA89lnati,,'jnoii ; ihf\uno 
mai mo.4t,ratò com'è or;Étftnt£i''iirotóufk'déi 
nostri casi e tanto desiderio del nostro bone. 
.-Vggiungasi che .molti insegnanti, dopo es­
sere rimasti lungo tempo compressi appar­
tati, isolati, si affacciano ora per la prima 
Volta alla libera'vita del cittadino'che ha 
uii'oj)iniono e un partito; c'ora da'temere 
che le umiliazioni e i soprusi patiti, le spo- -
ranzc lungamente deluso prorowpe,s.soro -in' 
invettivo, cho i troppo timidi; 'divenissero, 
come accado, troppo vioiunli.-Invece, nulla 
di tutto ciò : .fautori di mutaménti radicali > 
e dì temperato ' riforme si accordarono'noi 
posiiorro alla cau.s,'t comune ogni 'aspirazio-
iK! politica 0 la Federazione è uscita intatta 
dalia tomibìln prova. 

Di abnegazione.in .secondo luogo ; poiclió, 
influì', molti dì questi insegnanti orano ve­
nuti qui a Ci'omotm gravi di discorsi, ili 
mozioni, di propo.stc particolari, nulrondo 
ueir inlimo del cuore il desiderio di stupire 
i collegi 0 il pubblico con una magnitica 
orazione che all'elogimza armoniosa dei pe­
riodi unisse l'acume delle idee; o invece si 
è visto come sobrio fosse il gouurc di elu-
i|nonzo che prevalso al Congi-esso, tìlì uni 
volontarìamonlo, o gli altri por imperioso 
volere dei (•ungi'i',ssisti, hanno dovuto sotl'o-
caro sul nascere gU armoniosi periodi o.gli 
svolginienti oratori, jjer attoiior,si ;ul una 
rapida o conoisii ospo.sixione di falli. L'arto 
di Demostene e di Cii-crone no avi'ii Ibrse 
scapitai lo, ma la rapidit/t dot lavoro, o la 
stringente lucidità delle discussioni ci gua­
dagnarono un tanto. 



Dì concordia, Inflneì poiché davanti allo 
urgente bisogno di dna azione larga, uni-
Ibrme, continua che irasforctti l'opinione o 
sosoin^a il paese sulla via delle riforme 
scolastiche, l dissentimenti .parziali, le di-
vet'geiize di metodo, le anitnosìtó, e la Anti­
patie personali i3ono tfiintlst*? ncìrombia, 
rartnonia operosa di • tutte le nowtro forze 
è slata altamente afferinafa, e, .grazio.ài 
buon volere di tutti,'l'individuo'6 scomparso ; 
davanti al bene della scuola o della classe. 

Ed'ora cltó'i congressisti _si sono sparsi 
di «uovo perlét^rre d'Italia a ripréndorvii, 
il c6n)|iito sociitle" di, edufiasiioae; inolti, SK 
chièdonfft'tìhé' elBcacia avranno,'"le nostre-
deliterassloui e le no t̂pe proposte! Ijl .altro 
parotói'.siamp aol abbastanm forti,' 'abl?a-
stanza c'O'séfóhti e'solidali perchè ci abbiano 
rispetto e riguardo? In un tempo come il 
nostro noi nuale, più fot-se che in. qualsia:»! 
altro, sotto la maaniflcensia delle IVasi, ela^ 
ostontazloî e degli ideali, là forza prevale'nel 
conflitto formidabile dògli interessi, siamo ROÌ 
cosi saldainente orgaiiizzall cfa hiorìtarol l'ai-

' tenzione'riguardosa del Governo e del paese? 
11 presidente doUà Repubblièn americann.ftoo-
sevelt consigliava in nn" suo libro recente a 
chi vuol trionihre, nella lotta per la villi! 
«Parla dolcemente, ma' porta un grosso 
i-a'ndeilo e.tu saraj' risp'eitalo* Noi abbiamo 
parlato con moder,a«ione, ,ina. abbiamo il 
randello? Il fascio, delio verglielte federali 
Si è strettb pia saldamente, ma tiiiltì insie­
me non lànno, temo, uiiiliasione alAasianza 
terribile. ' ., . , 

?Jon itnpopia: i primî  ostacoli .sono vinti 
e l'unitìi ideale è raggiunta; e a noi deve 
esser caro che la virile affermazione sì si.i 
l'atta nella nostra Cremona sotto gli auspici 
della sua o.spitaIità liberale e benevola. Nò 
,11 t)omitato ordinatore, ohe raccolse tante 
approvazioni e tante iodi sincere dal Con­
gressisti, ayrebbe potuto' eseguire cosi feli­
cemente il suo 'compito, senza il concorso 
generoso del Municipio, senza l'aiuto pre­
zioso di' studenti e signorine che prestarono 
volenterosi la loro operai senza jl consenso 
generale di siiripatia trovato in tutta la citta-
dinanzai B tutti i-professori qui,convenuti 
non dimenticheranno facilmente che il primo 
moto veramente, nazionale di sinipatia per 
la loro causa sl'disegiió e si aft'ermò'per 
la prima volta durante il Convegno di Cre­
mona , A. G. 

J'oatìUa. — L'organiazanlone dei professori delle 
Scuole feoondaifle »on,tenie mutomenti di ministri 
— la <juostitìne; tj^ascoridè, le'soiM di uif porliofogUo', 
Woltnnto al d'oitiftudlaiao tlanie g»raazi(t dì "tutela 
dell» ^BbbUOtt ednoiiaione^ e dftTle gìaate tivendi-
oazionì degli insegmantì nu6, dare un' minislii'o in 
prediente (aUgiirSajnool oiie rimanga in predicato 
sempre) come Emannelo Pliternò, considerato ooine,> 
11 capo del partito paltzaofiaiio, cioè di' quatito ri­
bolle di più putrido e dijimmorale'liellii pentola 
dell'aiFarlsmo inaubire, . . , i 

I docenti e gli studenti non meritano par dio. 
ua'oritfi Binlìlal ' 

L'IRONIA pF^I.I.K CIKR'', 

Si è calcolato che in Europa annualmente 
sì spendono per le spese militari una sbinma 
complessiva, di L. 1(),000,00(),000. 

Un altro calcolo ch§ si è fatto è .questo,. 
che le guerre Europèe dal 1850 ad oggi 
sono .costate ' 34,634 milioni 

il che vuol dìro,c6e ,in tre anni per man? 
tenere la pace armata si spende tanto quanijO 
in tutte le guerre di un ibezzo serolo ! 

IL MAN,I!IIiE DBI. PEBFETTO OPPOSITOBE 
Siamo in'grado di dare ai nostri lettori 

questa primizia. 
È in corso di stampa, e vedrà presto la 

luce un Manuale del perfetto oppositore, 
edito dalla Ditta. Malcontenti e Comp dello' 
minoranze. non audaci. 

Abbiamo sott'occhio, per cortese conces­
sióne, le bozze di fitampa dei Mannaie. B 
flavvero un lavoro diligente, che prevede 
flutti i casi e insegna tutte lo malizie 
,• Per esempio, il paragralb 69 prevede il 
• caso che l'Amministrazione ' popolare stia 

stipulando il contratto per'.l'illuminazione 
elettrica 11 sapiente Manualista scrive; 

» L'oppositore in questo caso potrii sempre di­
mostrare ohe l'Animmlstrasione n(i sbagliato. In­
tatti; o ha ottenuti prezzi bossi per la luce elet­
trica, e allora l'oppositore griderà, che l'Axnraiuì-
strazione insipiente si è creata una concorrenza 
disastrosa per l'usina del gas, che è comunale; o 
1 prezzi sono elevati, per proiieggere l'azienda del 
gas, e allora l'oppositore griderà, torte ohe l'Am­
ministrazione ha tradito gì' interèssi dei cittadini, 
delle oi&mi popolari, i prinoipìi della democrezia, 
ecc. eco. ». 

Da questo saggio si puf) giudicare il v.n-
lore del libro e T'acnmu del provetto com­
pilatore 

Premiala offelloria o bottiglieria 

GIROLAMO BARBARO 
(Vedi avviso in <juarta pagina}, 

CRONAC/l CITTADINA^ 

EDUCHIAMd IL POPÒLpfJ 
1! problema' economico é politico.è per 

lidi imliasolubllménte connesso ',con''qi'iello 
mor'ale, -., ' , , . • •.•|. 

Mentre cioè nî ti crediamo possibile il pw 
gresso inorate, ŝ n'za il miglioramento'deile,. 
.Condizioni .economiche dei ' proletari, rì&-'., 
'hiatnojjerd.'ch6..nol"jtó.upef!'8iifto e'.nella p -
pondetiza economica non risiedalo lo sdle 
eause •déll'asservimento-del'.iwpotó."'"'''*^-''-
• (Juardiàiho al problema sociale'oontó,.ad 
un 'probletnà complesso, essenzialmente* nio- ' 
rale. • . , ' . , ; ' , • 

I)i 'ciui la -grande importàtiza che atì'rìfet-
tianio all'edttoasìiono. popolare, edneaiziène 
die saggimnenio impartita, in modo cioè.che ' 
curi ad un tempo 'lo faeoltli flstcho; 'indel-
lettualì e morali del .pòpolo, racoliìadc il 
Segreto primo della rigenerazione sociale' • 

L'ignoranza ' fu, è, e sarà sempre il, ter­
reno jiììi adatto per 'gli oppressori.,pcon'omieì 
è politici, per .lo «sisminienio 'dei corpi e-
la prostituzione delle coscienze.' • •, '• 

K'quindi con vero piacére "oho assistiamo 
a quanto nella citiA';. nostra si- sta ' organi'z^ 
zandqper Ihivorire reduoàzioiie delle classi", 
lavoratrici, fiuelle ohe, dannato iJomn sono 
ad un o'pprimehto'lavoro manuale tìhe loto 
assorbe pressoché tutte le. ore del 'giorno, 
più.diìTioilmeritó'possono trovare ì! tempo e 
l mezzi per coltivare la 'loro mente ed il 
loro cuore, per acquistkl'e la" coscienza dei 
loro diritti e-del loro doveri " " 

Dicemmo nell'ultimo hiimero dell'apertura 
di seuole complementari serali e festive de­
liberate dalla CJiunta per le frazioni di Pn-
derno e C'ussignacoo, scuole alle quali pos­
sono'accedere, anche gli operai ideile vicine 
frazioni. , ,. ' ' ' ' , ' 
, Oggi ci è "grato registrare un'altra lodc-
volisslma iniziativa, mirante all'istituzione 
di una scuola sarale per gli analfabèti. 

Scuola secale.iter gli analfabeti. 
Quale funzione, nel campo dell'iiitruKione, 

più bella di quella di e.raartoipare dalle te­
nebre, dell'ignoranza tanti'^voratori'che per 
un complesso di circostanze,- spesso supe­
riori alla loro.volontà,-tròvansi-ancora — 
ed arrossiscono di l'rovarvisi ed-anolano di 
•sortirne ~- 'nel ;più grasso analfabetismo? 
' 'lotefo il nostro plauso diamo, iiuindi al-, 
' l'iniziativa'.ohesqiiésto 'santo-,soopb' ai^'iire-' 
%ge. 

Ecco (luaiito a quo?to.Ano-si feee':-- • • 
' Dietro invito dell'egregio direttóre .dello 

scuole elementari comunali, prof. Piz.zlo. per 
incarico della.Oiun.ta, sì sono, sere fa, riu-, 
niti in Municipio i rappresenta'nti.délla scuola.. 
d'arti e mestieri, il prof. N'aUino in rappro-, 
sentanza della scuola popolare superiore ed 
il doti. Murerò in. rapp. della Camera del 
Lavoro por, prendere accordi per l'istitu-
zìono di scuole serali complementari..'. 

Il rappresentante la Caraei;a,del Làvor9, la 
quale tempo addietro aveva presentato alla 
Giunta un progetto per una scuoia,per anal­
fabeti,'.spsten ne la nqcessitft.della-.istjtttzio-, 

' Ziònji di questa scuola..' Raccomandò pure, 
l'istitiìzioiie f|i up • corso di istruzione di 
legislazióne operaia. . ' ' , , 

'Fu stabilito di aprire una , stiuola com­
plementare'Ano. alla 3" éleBièn.teté- por l'i­
struzione degli ' analfabeti, divisai in (iorsij 
iprobabilmente in tre: il'primo per analfa­
betismo completo, gli altri pel completa­
mento dell'istruzione degli analfabeti fino 
alla 3" elementare, ' ',' ' ) • • • - • • ' 
. Quanto al '.corsi;.di:;legisJa(tiò»%op.î ri.ia, 
verranno stabiliti', dietro accorali da pren­
dersi dalla' Camera del Lavoro! 'e' colla 
Scuola Popolare Superiore. ' ' '; " ' 

La séziónei Ji^tlustriale 
presso il i?.; Minuto Tecnico. : 

Una nuova irap'òrtintissirna sezione verrà 
definitivamente introdotta nel nostro Regio 
Istituto Tecnico'; la sezione industriale. 

E' una sezione che le esigènze dei nuovi 
tempi sempre più' reclamavano e che ap-
porterii induljbiamente benefici. eft'etti, illu­
minando la nostra gioventù su una delle 
risorse prime della ricchezza nazionale. „ ' 

A tutt'oggi si sono inscritti una ventina 
circa di alunni. 

Le lezioni — essendo già pefveuuta l'au­
torizzazione rtdnisteriale — avraniio prin­
cipio martedì prossimo. 

Scuola serale stenografica. 
La presidenza del regio istituto tecnico 

avverte elio anche nel corrente anno sarà 
tenuto presso. istituto un corso teorico di 
slenografla (sistema Gabelsbergor-Noo) a 
vantaggio di tutti coloro ' che muniti della 
licenza elementare e di età superiore ai 13 
;umi, intendessero approfittarne. 

Le lezioni avranno luogo nei giorni di lu­
nedi, mercoledì, e venerdì d'ogpl settimana 

dalle ore -SO alle 21 ih Uim delle salo a pia- Questo prezzo è realmenta molto mltS, e sto al 
nolerra del regio istituto, a cominciare da f,^f*'°t tìlt"^'™/i!Ìi'™'iÌ?H "*'i?Pi?: 
merooM,.4uovembre.p.v. , ' S l i l l i r S f f i t o " n e l l U S conai«90 

Le iscrizioni sono aperte sino da qualche. Mii'annfe-fW twJljConiune eia mm foip|.Mfer 
giornf.pFe®p]k;rtip^Ha4#1w|uto celJfiH*%vn^tì-.; ^S'k . . m " 

iscrizioni sono aperte sino da qualche. 

in. m 
ira dill;Lavoro,' 

La tega Fslégnaml ed affini, 
Molto" opport(inamedte|S'lljtlòi!%liótfti."(Jlj|-S 

sta Lefja ìia, nell'ultjma sua .seduta-, delibo-.. 

live 0 di educazione., 
La prìmasegul'i;àglqyedi-.pro89Ìmoe sarà 

tenuta,dall'avv. Giovanni COsntlirtl, ,. 

La Commissione Eseoutiva 
è corivortàtó-po;r."qu'esta sèra.̂ aJle óre.'20 |̂̂ Ò.' 
por"' iirtpórtàntissiinn coinuiiicaHi^ii.. / ' ' . 

L'AssqmWaa,Generale. •.,., ' , .,• 
rimane, fissala per il-poWefiggte •'dt"dome-' 
idea 8, novembre p; V., iu'iGaèlé%";.' '"! 

, ,U fiìMtttà, llàiinicipaìe,. 
nella seduta di ieri lia — fra l'altro - r ' 
preso a cuore la deplorata deilcièVi'zàdi aute 
airistitut«' TecntctJ' e; • d'actb'rdo- tìol' S.* P'tevi 
veditore e n'oi limiti' ;del' Bilanciò," -pro-v\'é-' 
derà sollecitamente a tòglie're l'iriconven'iéAfe; 

Ha puro acc'oto la .domanda dèlia Camera-
dei Lavoro e della Scuola'd'Arti e'Mestieri-, 
-f-'di,cut'ci occupiamo'ln.;;altra pai*,te del 

1 giornale' -^^'Ipét 1' Ì9tt'tu,zibhè',di -scuòle '.'stlp-' 
plettive pGt gli analfabeti .e semiianalfabèti.-
, Plaudi all'opera solèrte' e' illumiùata. del' 

prof. Pizzlo, a, ou.i tanto, .doyesl. d'eirottìmo 
ind.rizzo dello, mostre eleinèntarj...e: pressi 
alto ijòn sentita,, soddisfazione idei'-diploma-
spepiajft di henèmej'enza',assegnatogli-dal.Co-• 
mjtato'ileiriìsposizione, npnohè.dei' dìploùii. 
di benemereiw â' assegnati, al,.Municipio per 
le collèzioii,i,didiittipbe, .refazione scolastica,. 
insegnamèrt|q,;agrài;io,,o nuovi-edifici per lo 
sOuqlp.," ' ., ...;. ., .,.--. , , : , ! , . I 

• L'illuminazione. ! 
., Ariòora.occhio..;.alj6'òi'ntp}jate.;;i . 

. IL.pi'Obleraàjdellà.ptib.ijliea .e,ipt!ivft,ta:i!lur, 
minàzionoè,stato',feUceme,i(le,ViSqltp in questi 
gìO.tui .('làìla .(Jiupta, comunale.. - - . '.••••-' -•; 
• 1,1 uà .'nuova, delusione p.el .(Stórwóto, dii. Udi-

,ne .il-qual6/nieEcol,edi",',aoBjv6,va<:.'-.i ..•. .., ..-,. 
, A .fòrza, d'insistenze 8 ài pressióni la Gfiuntà'ha' 
tìulto^Cojl'ottejieri, ohe, l?..lu»9,PèJ'.l!J"umi'nii5Ìan:e 
pijbblioiv le sia ifornita al ttisoclo del, prezzo di' oq-
sfo; lBSfi!tJ!,do'!i)ieaa ii«qoltà a l t o t o paM* o^ijklt-
ente di -rttoroirsi'ftblla pérai4ai-'(f'-òur,p6f tale'ef-
fotto andrà.incontro, eopra i consumatori. 

Per consegueUiìa ciu^8ti'UltinìJ..doyr^nnt^ pagare 
'1(1. luce ad un prezzò" iii(t'*el6vat'o di' ciuéllo ohe 
vorrebbe,Joj-p tfttlid ise l'iadusttiale non avesse 
Btipuiato,un,contratto tanto,oneróso ool.Oomuoa. 

In oonolnsioue p una nH^y» tassa, che vien fatta 
pagare ai cittadini; e ijnel ehé è peggio, è una 
tassa imposta scopra un-genei:e di'largo consuin'b, 

|l&àìl| olitì nel nuoVS<j|otttrBt*Bvi. 
lati'llwjoslisioni ;a ,fay&||; delle J ^ s i 

E dopo'questa'conclusione,' giù botte, .da 
.orli (limi botte .d.a' gente che ci .yede.è.sa-
dove''àssBSta!rló|'ai'pòpolari,.'al.l'A'ni,aiin.istra: 
zìonè, óì.ttadinà,'"all̂ a .finanza, (jépto.oràtipaI-i -: 
, Questo, dunque,'avveniva jjièrcoìedi.,..Oiq-, 
.vedi,, lo slésso Gp.rrmle'di jUfl'inef\''g'iiììi^Xx-,', 
.cava' ilii articolò dell'ingegner '0. ' Vàlussiji il 
'quale., sì-occupò più v.oUe, d l̂la,,sles,sa que-
,stione sul ifelio '§ùddèUo,|,iìn.'articolo,.ohe: 
.è tu|!ta unii, cón|ifâ 2iic)nó ,'dellà, bontà' del-
.l.'aff{iré' iKmchitisó'' .dalla.'.Ci.imta' comunale, 
sia pe'ffla Jlluniinazi'one!pupbljca.,(;Qm'e;"per, 
,!à privala; ( . • •' -, , ••, ; ••.. ' " •-, .!-' 

Infetti; scrjvel'ing. i),'àl,uss.i. non.tèpjdó, 
iA.'Oìornàle di Vdi-riei'x: '\-A , .,.. -j-ĵ . , 

Si parla, eli un canone annuo di lire 15,000 'da-
i,p(igaralp6F il maiitenimenttì^lle'lampade .attiiali, •, 
.prolungando.ttfoBn,pqi!0' l'opario,(Jella iflrp.acq^m; 
sione.'. Se. ''d'a 'ciuejsto óa.none "flepe"' ^traljjipità,,la, 
s'pcsà-flelia in4nó"d'ópera; tfooòr'vètitii por "là* iìòV-' 

-halieraimanutenzione e"'P,uU!iia'-dei pii^ibU'oi'lam-
pionl|'la.c[uota,oprrisposta'pér,il,oonf)UnlOie la di-

,,aWbnsiQn« dell'energia e. pej: il, ricambio .̂ dalle, 
ilamBtJilìnojlisùltS'anijora minore 4* HWl'>l!S..)fti-
gliajó'aj lire';'>fcpei'tì6'n8èguehzA'8Ìpri6 conol'u'dére ' 

,«w.l'^mmlBfttia«ione Oomwnalo vorrS a Jiagaré la 
luce al iiesswdl circa nn centennio all'ettowattora., 

QUSSta ,J)r<j?zo é taifto basso qhe.'Wediamo nop 
sia maì''a&,t{> iln qui praticato in nessun altro luo­
go, dovè la luce elettrio)} viene fornita al pubblico ' 
dail'industria privata. -, • ' i'- '• ' '' 

«sfanno special. „.™ , 
pintori , B poi 16';lBfc6',ve»ebbé'fo#aj|i'anol^ol. 
'si&t^a digli a%<Ji}^lnonti,.ridn««Bp. ' t ina^jjla 
igB^Jin donft,i)Hit5>, d^,U'attuale', 'tl,.fK}stia.a!)aa.<?f.4l 

••b'g'ni'lampada, _ , , ' ' .. ' - . ,, . 

jl^jjpraij^l^ttoriifhl^o i dati necessari, per 
giudicare'* della bontà del patto conchiuso 

prova della serietà pjilemicq dall'org-anè'che 
non a k)rS)',nol'-abfiteinQ:alcfnptó|t4 come 
Ufficiale per -0:mMlW f'0iWÌ Mia'. 

Dà una. pagina all'altra. -
ll^'Ooo&tb'Hì ' itfrtèra ' ih;'tiriiìia"|ìàgina 

nelIesue;JVpfe'r'dO)A»M<f«'tópnbbllcava'-Un̂ ià- ' • 
terviflta /coniluno ;dei(iUi(^nó)ri dei-'M.UBfi f 
deducendone eh,̂ :il.delìt|Oj di Bologna deveRV ; 
àllq jteopio. fllpsdflche ".professate dal, padre . 
prof.''-.Au.Ugl|sto "'MUri'ii '̂ qche' ngli'educare 1 
p r o p r i ' f igli . • •'"•' -', *' • "*.''.' '."' •'- ' • , 

Dalia • lettura rdfell'epistòMlò • del> -Mufri,' -
dice!il Ortìfiiato, «'trapela'j'«!/e««to Ho SMOj,, 
quin,t'esseuza;(siC) ila moralq.positivareimsr.i 
teriàlistà -rr.'qùella ,mof<il̂ -;taqto ?leoaj\tAta;.i 
ai'g'iòrni'hìostfti'e ol\e sK'Uòle gìòstituità;àllà ' 
ca'ttoitóa-s«.; "•--,' "' • ''"' ',''' ""-','• ' ' ' V ' ; 
*" Ndn p&m-vetsàitiente• che'-la Linda '•Mui'H'̂  ' 
abbi^ànolto- appróflttato--déHe lezi'dni' -mate- -

' riàjistiich ,̂ patPKne; : se i dalle, ; su?ii Lotterò j ri? • -i 
•sult.ar!qf-'-'--""''"'- ' '—' -"- •'•-="•"•-
Majión 

, .Coittinùa" 
• - -«E adesso il professóre,-ijijb'ànfó'dei suoi'',-' 
molteplici .esperinfoiiti, puil* aggiièfeere^ohà 

•,queslo .̂gsercitato .sopra;-i, suol.f'f^li '•• e. reii^ 
•^ist'rahd'̂ lo,' tiuo .regigirjarn|̂ ,fn'cjjé,il: risuj-,,.,;-
•tàtóyèliè 'è' quello''ehó "tutti tìin&o,': ii',|lgJip,.|''' 
d<)pci'Una'vita rdà stìélièMo, fltólo'.Ìh"'càì;-''.' 
cere'- quale'•. bài'barO s^asèaiàho'!'; ìà;''flgli'à^''-' 
adulteraibisbétlcn corrotta, <ftniià ugualmente '• -'.; 
in carcere, quaje. complicejdel'f)Iatellp...,.5'-i,,';';' 

padre un .ben doloi-osd VisuUato. ̂ a,m:}\e> ,. 
appfòflttéf'à?- Bèn'"póohi, {stàtèA'é .sicuri. »,;̂  ; .-

Dopo di che, vi invitiamo''a.'"vòlt8r càVtà','' 
e' nella, tér?iai;.pàginafìdello'.ste.Mo lOfOcia^fé 
a:leggere.il ^if^qipnt^ldeìHeff'iì.itafpdeimo ' 
<ii !f'eof.;.'.i ' ,;;t 't.- ', ';. i , : r i! | 'U. , .7 . ' . ' óifj..-' 

' I tre)^ir.restfli passano tra,.la;,foha. ,I.(iuj..t'rdi, . 
telli téngòritì gli-'oodW' brìesi'é Soa'o j'on-ibllnleiitij'" ' 
jj.allldì,"iiI-ivéeoH!o:in,'Ka<!e »piissBÌrida-4ft- tesi»'«ìiia ' ' ' 
saettando la £oUa con uno sguardo .truce e.'.itójr-'- . 
mora : ,• '• .. . T 
• —. «JNO-w'n.jiìacM/Ì.BpaìÉi-ìsj.o i8»»'«wM'<?r!«^»s» " 

^ tale usolta, la l'olla rinnova • le Sgrida e '̂.-ae- , 
oompagnoj'iijdfiffjiliti sai^JfW c»rS>wi/è-'<SBlliSl»rs 
su cui sono tatti patire.' l'oi U- furgone a gran 
trottò per via - A^uileia e |lonchi.si dirige %lle'. 
carceri, , " ' . , ' . , . . - . . ^ 

,, II,'Francesco, Corrado, e i, figli suoi sóho • 
dei contadini,' — Certamente "non hanno'' 
avuto le lezioni.materialistiche del professor • 
Murrl..., Tutt'altro! .-. •' - ' •^. 

,Lo,.stèsso cicóifdo di- Cristo- al' momento' 
• dell'arresto,,e della Uraduzioneàn-carcere, • 
depone .per un'educazione prettaraerite (o''• 
meg;lio pretàmente) religiosa. ' - -' 
' 'Di;più,'ci co'us'HiohftiLFrancescb-Oori'adO,' 
•'dettOi'iChecco -̂oMctìc, i.ei-a.'nh'.^émduo -fre-' • 
•quenfatòre delle solehhità.. religiósel'-e-'-non '> 
c'era* ilfadownft.che non venisse al-sanlittario',' 
delle Grazie.-.r"' , i ,.' . . . . . ( • - .;• ..'' .! • 
' La-.conclusione la.tiri...-il iOoeJoto'.'i-j"' '• 

per l'illuminazione pubblica. ,.,, 
, E';'perjla privata:. ,,- . ., . , 
il , SI formulerebbe«nanuova tfriifa ooii un preasio 
,UnHnu,t?*bil« tanto pei .piqooli ohe. p6l,gran,di; oon-
.8,uma!^rl: ma yariaUil^.sewndo ohe .l'uso, ohe cia-
' sòuno'fa''d^ilaÌuoe, è continuato od intermittente, 
eissobado ohe TlsSefattòinogni singola-giornata" 
per la.duKkta'di poche-ore, oppure por un tempo 
più .lungo. - , •' . , • ., ',. I ' , 

' La vaglopevolezza di tale disposizione è evideate,. 
' e non oodórre'.fertaarsi a dimostrarla, '. , ' 

I prezdl 'deU'ettoWtttlioraj -misurati njediaritè il 
oontatore,-..àndrauno da un, minimo di ceiUeiìimi 
tre e ÌMSSO ad un massimo di eentesimi setta ,re-. 
stando ino\uso in tali prezza il rioaroliio delle .lam­
pade ed òsòlusa la tassa 'governativa., 

'Jl prezzo modio dell'etcowattora sarà' par Qoit' 
seguenza per i consumatori ordinari' di iumtesimi 
lùiHjm; 6 questo eiinivale a dire, che la spesa com-. 
pleasìya omria di una lampada da ^\fx,\ candele 

I' sari all' inoiroa di <(«« centesimi, . , 

'• ' A i 8otttì^c!Pi}}bH.;.^^•''o»ft9rt^!';;• !/,','; 
*' pei'disastro.'dt-'ìfiiahoh''.! .,(•..-.:_, 

Da..diverse»paTti w'"W5rtve-'doraandattdo* ' 
ohe nefu'tddl.ei<(?igi)Jttjy^l^à(iéie..(iafif-
sp'ettivl eleiicni'.dl oblàtorj,- m^ndatj al Oo-,, 
mi'tatb ò ^i giórrt!»li,-citiadirii, p.èrlié', ^̂ itliìĥ  
dal disastro "di peànò,' "•'' '. ' ' -" i;-"-- "'•'' 
,. Dra si'a'vvérte-che.l»'',pubbllcazi'c>'ne.'d6Ì'/. 
-ftùméî òsissimi elènchi,-non' •p6{M"fà'rè"'nèi'' ' 
giorpali. si farà, a -cura de] COffiitato, .copi-- r. 
pléta,' in 'apposito 'Bollétti,iìiò .Spèòìàle' ù'nièii, ' ' 
ohe sar^'largameote diramato.- ''' ' , '' ' 

Tale'Bollettino " ò gìà'.itì fcòrSO'di stàtìlpa 
da' un jpa'io dì'settind'àne'nella Tipdgraflà" 
Bardusco. ' ' ' , - . , . - . 

, Occhio alle... cantonate. 
. Da buoni cristiani, più d'pn» volta- abbiamo 

^lato'questo'avvertimento'al'fftó;<«fltó di 
Udine. -• .'.:" '-"" - " 
. Pare però ohe non giovi. ' 

,. Infattij a projjoìsito dei'recenti arresti; 
arbitrari avvenuti in città,- il dètttì organ'o' 
scrive I •' - ' • ' . . ' . ' ; • 

«E"non- è ineffàbile-nuoll'avVooato'OomeUi 6he' 
va in Tribunale.«i.dire-.mul^eflejlp;gn^j#e ^unij.,-
oipali e di ch'i te dirige', « pbi' va 'in "Giuntft a tà-'' 
ocre? E (lredo^^o,,prpB^io,sul'SBrjo',:gli assessotl'e 
i 'giornali radicali, di potersi rifare la popolarità 
a spese delle guardie munioipitli ? ». . - ^ 

Ahimè! Quelle del jlròceflso Spàngaro, 
difeso "dall'amico a-vv. Cqmelli, assessore co-
ihnnale, erano guardie,..;, dì questura ! 

Coraggio tuttavia e avanti ! 



mi 

Novembre. 
Fremo, ne l'ora triste, la poesia di cam­

pano 8Ìtighibz«anli, pjénireiie! cielo scialbo 
eie la cosciojS7,a vanisnofio • le illusioni ; ne 
la via passa !a folla obliojia. La notte a-
soende come un rtiistero ed ha voci strano, 
possenti, di' sogni; fluttuano, ne l'ombra, 
vaile visioni. 

0 raesser Giaoosa, dolco cantore d'un me­
dioevo Riulcbbato, 

l'inverno ò qui (jlitj vteae. 

Serpeggiai) lunghi, brividi ne l'oasa.. Ca­
dono ani viali,'lfehtiftiontèi le foglie bióndéi;-
silenìiioaa, con leggeri li'uwji, passa la Colla, 
immemore 

0 scapigliato Boudolaire, triste rjinlor di 
noia e d'ideale, ibsco t's il cielo, ' 

la tonnOTi'o ot la pluio ont i'nit un Usi rovAge 
quUl reflue, on luon'iairdin, bleu poa do fruìtis vermeìls, 

Le giornate fanno fondere in pianto i cuori 
innamorati; i nervi stra/.iano; e la folla, 
grande ente sconosciuto ed anonimo, passa 
e diràontica... 

b Leopardi, itolco e triste .cantore, k. il 
mese dei morti. 

Al gQUOk* nostro il tato -
Bùntlonù'chi. il morir»:..., ; ' 

Autunno do l'anima e de r.-mno, la vifji 
tace, e ha- ausijuUi' strani 

Era bella la .Siate, Ester bionda ! 
Rideva il Sole; e seoi>riva ametiste negli 

occhi tuoi marini; t'arcuava le labbra la 
Speranza, mentre davi il capo ai folli baci 
d'Amore,,Fremeva, ne 'l/^j'ofUmq'sanp'.de 
la vorginiii'i, la tua giQvinezza ; e canti 
Ibstosi saliyah da lo valli ricolme di (lori. 

Ne '1 capo iruUiivano. accenti divini, o 
,\edo, inclita donatrice Idi canni; su la 
rustica avena tesseva la ^ua eterna canzone. 
Pan cornuto; fragorosa iàmpillava Ippo-
crono. Tempo, d'amòfe/a"' ' tua coppa* lie-
vemmo, ty Ebe sacra ! . 

Pure è dolce, l'Autubino, col.liiiacino de 
l'oro vespertino. 1 pensieri-, ai smaniscono, 
ne l'Ombra, ooraé i morir fio la nebbia; dai 
bicchieri ridon liete 'figure. Spumeggia 
rtdealej od invita-alla; lotta; giocondo vi» 
sioni la rallegran.p PoBlà. Ne la tristezza 
de l'ora'presente ti sov.yenga ctio sui rami 
ora nudi fblieg{?ior.inno di nu'O-VQ.gli uccelli; 
che fremiti novi-di giovinezza ayi?S.,Natiu;a 
eterna, ne le canzoni dof rivi iscendéhti sotto 
cieli di cobalto» ne la, poesia del verde 
riaminantonte te <»lline, ricoprente foro.ste 
e prati, ne la 'sWisi do '1 sole folgorante su. 
tutto coa-:il!v:S(»«feK2«trivi;ftcatw(!)»i.t'sV3in)88, 
0 Cav^^ìir*'t^'elìnistói'o.-Norfilto; lieti?; fide 
il Futìffo.' RusTiOtrs. 

Pace e gioia . . . . 
n Crocialo ed il Giornaie di Udine si 

fanno complimenti. - Crucis obUringmnur 
amore.... ,. , ,.. , 

Scrive il Giofhalà.di ifdinei 
«L'organo dell^^urìèty^che ha Aimci autorevoli, 

dei quali ò provètjiialó'iv rispetto TStpo la le^ge 
e la magistratur&i' (idotiè'i metodi dei nostri gior­
nali radicali, oho'p^r a»sondo:,B6totiKnionte ia»pi-
rati de, «vrooati, a£n siifperiti^nò di'apagliarai-bon-
tro lo,Ventenne .cUè'-̂ daftno lorb '̂torÈo'ì è contro- i 
inaciRtràti oiift le liauno pronunciate. 

Ili questo, ci consenta legregio e v^ilente diret­
tore derCVooiafó, non ci pare bello nò intonato-
con l'ipdole dot suo gioynfkìo». 

E;r\sponde il Crociato: 
« Abbia la bontà il direttore del Giornale di f/-

dine di 'procurarsi una intervista con don Bortolo 
Binut^ltMo interroghi sul modo che fa trattato in 
carotìte^V^all'a,vv. Contìn — e poi dica, nella sua 
lealcà e,.ùeUa sua anima ribollo a ogni fiopraflft-
zloue,-s^ il nostro Un|faa|;gi0'^ il.hostró contegno 
non sono gluBtìHcatl, anzi doverosi»;' 

JV parte i complimenti reciproci per le 
rispettive valentie "e lealtà che si documen­
tano ogni giorno, c'è ancora una ditferenza 
die torna a<l onore.... de! Gradato. 

Il Crociato ha attaccalo i magistrati c'.ie 
tennero in carcero preventivo per circa un 
anno a | don Bortolo Binutti poi assolto dal 
Tribunale. 

Ma'il Crociato, o-ljiene o malo, o con 
maggiore o minorò' eisattóiiza giuridica, ha 
«ietto le ragioni dei suoi attacchi, come ab-
biama, fatto noi parlando della sentenza ili 
assolijziono del Giortialo di Udine. 

Questo invece non dirà mai sullo sue co­
lonne; il motivo morale e giuviciieo.dolla sua 
assoluKioue; e cioè non dirà'ójavclié-è stato 
asnoVxi per-inesisteiisa di reéiO'lì} appli­
cazione della morale recentissima ' bandita 
dal P. M. avvocato Tescari secondo la quale, 
corna- sapete, S lecito al buon padre dì fa­
miglia'ingannare una Commissione omet­
tendo, la presenlasione di un certificato 
che, SB-prodotto, potrelìbc far .si che gli 
mancàgic' il "desiderato intentoi>. E, coii-
seguen^mente, se il buon padre viene da 
taluno .'accusalo di aver commessa una si­
mile « indieg.na luistillcazioue » non può quu-
relelarsi, se'ài querela, paga le spese. 

La sentenza del Tribunale che dà cosi 
torio agli avvocati radici)!, riconosce im­
plicitamente che essi hanno una morale di­
versa ... E di ciò non si dolgono. •— 

Crisantemi. 
Luigi Schiavetti non ó più. 
La mòrte del' valoroso artista addolorò 

.assai i colle^hi d'arte e gli amici. • 
Le sue virtù rai'e, che no fecero un par-

lótftì gaJantuomo, resteranno come' esempio 
fra i .molti che lo conoscevano. ! . . 
; Pìttoi-è di'lama; in provincia é'^uorì, e.'Sfl-
gui inoltoplicj lavori ohe attestano la sua 
competenza artistica e che. terranno viva la 
sua memoria nell'arte. 

Udine, 31 ottoln-e 1903 
A. a. T. 

Congedamento. 
Il minisloro della marina lia disposto, che 

a cominciare dal dicembre prossimo sia 
iniziato l'antncijjato invio in congedo illimi­
tato dei rnilitari ascritti alla classo di leva 
.sui nati nel 1879 vincolati alla l'erma di 4 
anni, quando' abbiano, compiuto almeno tre 
anni e sei mesi di effettivo servizio e non 
chiedano di i-fitTermarsi. 

Per effetto del congedamento delia classe 
anziana e fino all'arrivo della nuova leva, 
che sarà chiamata'per, il' 30 gennaio ISd'l, 
il comando superiore del corpo r. c-quìpaggi 
6 autoriiizato a ridurre dal 20 al 27> po'r 
cento la forza assegnala ai servizi a terra 
e per gli equipaggi delle regie navi, ssclnae 
le torpediniere e le navi minori armale, ciio 
dovranno conservare - possibilmente al com­
pleto il limitato loi'o equipaggio. 

CRONACA PROVINCIALE 
Da ;Coiugna. -

2» ottobre. 

Dimostrazione di stima e di affetto 
al oav Rizzant. 

in seguito alla vittoria giustamente ripor­
tata in Tribunale dal cav. llizzàni con un 
bellunése, certo. Tracchia, il quale aveva 
tentato di turbare l'onore e la stima della 
ditta Kizzani.tioaienicA passata, avendo avuta 
notizia di.'tale vittoria, la-Spcietà, Filarmo­
nica di òolugno, di cui il càv. Uizzani Leo­
nardo è presidente onorario, ed alla quale 
rese granili benemerenze, ritueritandosena 
perenne, viva e profonda riconoscenza, si 
r e c ò a Jìirgli visita,, a Pagnacco,'onde af­
fermargli una volta di più quei sentimenti 
d simpatia e di .stima che ben a ragiono 
ha sempre nutrito verso di Lui. 

Intervennero pure numercsi amici suoi 
che lo circondarono di calde'paróle d'affetto. 

c-J; ' '"Ufflélptì^lo Stato Civ% ^ 
Bolietiino Settimàn'ftle dalj.25 al 311otlp|)re. 
|i>: f-̂  ':r,'/•^.Ma8oit«t;r yù 'i<x 
•'?. KÉJ' viVi'maschi ''à; femmine'. 10'/''-

», , thorti » , - - . » 1 
Esposti-. » -T— » '—. 

' • " " " i y l \IÌ,:AI^)AÌ . , , T ( * % N, ' , 20 . 
PiAWhwIoni di matrimonio •, 

'Ugo.eoititta negoziante con Sanii-l'ierina Li-
votti agiata — Co. Cesare di CoUpredo-Mals pos- ^ 
'sidentB con Bob, Angela ''̂ intani agiata •— Do,-'' 
ineiùoo ,Oanduss« jfaoohlno feri-òriario con 'Lî efa 
'Vicla.s,serV!l —, Alvise 'Tesouri Bqs9Jd,eiiti' con 
'B(n,inAa-iijUltìil ojv}̂ 5•SJ',;Arfj>rs) Owi sellài '̂, con 
MàriS'T '̂Óbilaoasaling» —'.-Gtillìo Smdioi'oa'̂ l'tano 
di' Fantetla'eon iiobJ JBJonna Colora batti ;agiata — 
Giuseppe'Bertoiiì felegnaaie con Islilovo Tuihbòa«o 
contadina —' Gio-«9il()t''j86fié ' t e j i e ^ cdh.'Irraa 
Britidòttt casalinga'• '̂•Aiidrè#Qafiià'B'plttoife'con' 
Begina'Pascoli operaia. ' ' ' 

IHatrlmonl 
Michele Miacola negoiiftàte con Miraljella Le-; 

Bkovio agiata — Oinseppo Bigotti fornaio con 
Irma Bianoìiini g^taittola. ,, _ .',', 

. : ' ", Mifrii adamióiiio 
Amalia Pais-lssppl fu Antonio d'anni G9 serva 

— Gino Fcaro di Luigi d'anni 1 a giorni 19 — 
Anna PinOsoh-Bonsi fu Odorico d'anni 78 possi­
dente —' M r̂ia Sello-Bttini^nani fu Angelo d'anni 
73 oa$alingfi, — Pio Moretti di Antonio d'anni 7 
scolaro —, ànto,nio ^entjpliii fu Q-injjoran d'anni 
73 'faqóliiao 'ir JffittjilialtfMigĥ fti "4t Lijigi d'aiijii 
1 arnesi 1; —;Oarolma-'valentì»is'iIi"'Ori, Armun'do 
di gìónil i — Luigi SohittW,tti fu Pietro d'anni 
71 'pittore — Irancesoa Astnti-Rrfay ,fu Camillo 
d'anni 48 casalinga — Maria Drnaiàn-Codntti fu 
Luigi d'anni 4fi ostessa — Hairaondo Urbani fu 
Urbano d'anni 54 negoziante — Silvio Eonoo' di 
Gin^eppe d'anni 1 e masi 2 — Silvio i Ori 4' 
Litigi-d'anni 1 e'me?ì'3, ..;' ,J .-

Morti nell'Ospitale Civile 
&. B. Traghetti fu Giovanni d'anni 59 came­

riere — l'ovtnnato Bearà d'anni 70 questuante 
— QiasBjipe Di Biaggio d'anni 06 ,ea«eri6» -r-
MariarAwlft' 0?gone-Bat!»ino fu yraneoaoo d'anni 

7S fontadina '— Santa labrioio-;!*»!!* tìs Gio. 
M-iria 4'àttnl C3 ónsalinga — l'iotro Siwniaro di 
mesi 8 — Pattila Spudn-WomBnidi fti; 0lu*ppe 
d'ailhi 77 oStttaiJina,-' •• •--/ J-'i •'.•:.,: 
; , "';; . • -f. • - • • " . • TotrfJs'tI!': g t ' 
fìei.qùali.a non apparfceij. al Commeàì Udiiiè. 

'. .,.'; /rttÉàftAPOi.;;, SEMA FIU};-;;.,, L•,^ , 

. ; , - " ) ' • • i .BìmiH (T<fr<-'mià) on,„.ml^{, ,J 
'.''}''ÌSin(l»ai • '•/•''• .' -_ t'. '• VaHim^-::, 
•̂  ' Ùrgendo,—non per • scopi politici (wii'e,. 
^dijp'ero Tàrcerii»-^ m'o'̂ 'a'i'ft esistami'ìn-
•fetóofie màlaritja',, tìuenS pregavi aiwtlirml 
stiftìcionte itrovWstft ^nttf^h -ijorto .issegnato. 

' y, ': '. ,' ' . • éà'iitinot' Orô i penduto, 
i' ^-': Ctlmmak di .tì0m,,', ;•' 
- • ' ' " ' ' •: ' , .,""•".,'' . , . - ' • tMìm, 

I^iattio'Vòstra discre-aone.' j)ercliè- non 
partóptplate figli elettori'di-Goniòna elio lo 
on.'teatti'-fiì. qui,'in starete,-.ì.' oommemo-
ràr6','il "X-X-Settombró, ',' ;. 
' , ' . ' , , - " ' , , . , - • . nVomifatt. 

•praforiltM —i (>re,..(;rfiì'« ila Titetat^rit». . 
, ' ùiomakìiM tìeliià. • ' ,' G^ne.^ ^ 

' dcóupatissimo compllaisioiie raccolta', (mole 
enorme) lavori pariamentaò on. cónto Do 
Àsarta, pi-egò lasciarmi, in pace. ; 
', ' - : ' fi '- '-'•$iiB,rin,a'zZft,/',-

• I • . •. • ', (Ca.po^emtft). ' 

Pietro Rasa;, gerente responsùbile., 

• ;•- ' Udinei, TfpogSjaflà; -Mjìrco Bardusco,' , 

U falsa suir ignoranza 
, (Te)egmiiinia dalla/DitWBdifcrice) 

Estranione di Venèzi.iìt.. del al ottobre 1903 
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CALZOLERIA 

Oreste pilliniqi 
UDINK — Vi.T Cavour — UDINE 

G f a n d e d e p o s i t o d i C a l z a t i i p e 
DA UOMO E DA DOMINA 

Sieseguisce p'are qualsiasi lavpro 
• oon Lutta eleganza e solidità 

PREZZI MOmVlSSIMI 

ITALICO ZANNONi 
UDINE - V\M'M Garilraldi 16 — UDINK 

DEPOSITI] MACCÉEdaGUOIREfldACGESSOHI 

.PREZZI MODlOJSSlMi" 

OLIO SPICCIALI': 
per mAochino da cadrò, tipofiri-ntlolu], biciclcitto i;i;i; 

II, VliTERINARIO 

MUNICH Dott. SILVIO 
eseguisce castrazioni nei puledri, vlii;lli ecc. 
ed ogni altra operazione chirurgica secondo 
gli ultimi sistemi. 

Recapito: Via Mantica'X. 1^ e .farmacia 
Beltramo alla Loggia in pi.'i/.za Viti. V,v\. 

iòTGG|:i!?i-rt E- D i i E T f i q H r i 
pp; ^^a di fùne.,ò(!:)iJÌ$ti;^nSnltate ' 

il ryuù\/i3 nCcKi£5ÌtT\ù,{s%iogò 

DtiiflbirTfl(^n7(riìmM(^3e(^i 
^ Di M:<5)«4,f-itLfÌt . •-

Via.^5)lfcr-l^o 2 Q - - M l L ^ r i Ò 
y--' ;j (iiatis (ftlro ricI\j«jU t(l̂  Oirtòli ivi 

JJ^S^NJ!2£Ei* -

•éyt- • * » . -tf »-••*»» - . ^ • - ^ • ' - ^ » ^ -*»• - • • - - * » - -NI 

Li voegento soflnamliiilS 
Anni d'Amie» ikn^n^W'Ù^i 
frtiaUiniiue dotniuido -̂ *'î tf« 
foaut particolari, t.!)l|Sii«f «ft̂  
vogliono f-onsuHarl.-» po'? «.oW 
riSpohiìilhKtt (Ifflv'onit diaìif^ 
raj-o. oliV ohe deptdorjno siife 

-ató-tFrr-ii,!»»-"" p'wai'od iiivìor'Mitò tii'5''ftt 
-<B*ìèi»£w«ii*Ka. lèttera -ì'itceom'Mtoa -o:.'))»')? 
ai'toliua-VftgUft, . , - : - ! . ' i-'i'^ì'.',''."'A 
Nel Hsónnti-o' ricovolsuitié' ttttt! grt'.mlitàri-

I munti (> cotigigli.pecossart'ta tatttiquanto fiiri 
pàraibil» .(lònosciji-o j»i- fnvfjrfl̂ pla ,vìsttltito., 

Pe* nuainnftùs.oonsultooon^^oue spodli-é dal-
f l'Italia L. 8,'dall'wtoi'O L.-fl, I» tetumi-fRcw jnRndatHo'.rt«É6lina-vo'KUBdlro'St(l''ftlW»."PIèth) 

d'Amico 

PREMIATA FOTOGRAFIA 

i i; 
Via Ettusiiodo N, ,1 — dìatvo la Posty 

Specialità: PLATINOTIPIE 
P M l ì M E N T I P0T06BÌFÌGI , 

inaltetaMli • - artistiownts ritiicoati, | , ' ^.fT 
oompiesa la cranica 1 ,Centim. 63 x 11 L . u t ) 

''Jìj friuli 
.^. QM,I0A UFI-lCIALE owilìii^lMaJ \ 
doit. cav.GMaltìerò Valeniiiiis, so-
grotario della Camera di Oora-
rnorcio di Udine. 

Si vendo al prezzo dì L. I J«a 
noi iioja'oiii Tosolini, Gambierasi, 
Sarduscù, Burel,-'Moretli; Zùtfi, 
(fohessil, Creìiiem .6, ToniullL '-.• 

I fifograla, Cartobria e Litoria Editrioa. \ • 
<'«R iiu'iiiliiUKiiliìir 

Fratelli Tosolini - Udine 
l ' iM-» V. M. i Via l'iillwllo 
'IVlefimii l-(l« I Tulijloiio 1-1(5 

Oai'tQ (l'irapacioo - Oarto ila stampa - Carte da 
tappozzot'ia - Staiupftti per u l̂loi .publilici o 
privali -i;Aj;tii!pU .̂(3̂  ijttttOoUorift - Ijihr! di lot-
tura od'Ogga'lit'ì'por Siiiiolo- Mamlalì HoopK 

. - Oai'te - 'Xelo ed artiiìoji por pittura e diSHgno 
•• Macuhiuo o libri, - OoplaloWai'o - Timbri in 
go))ima,o niotalloi, 

(rrandì Magiizzinì Legna da fuoco e Carboni 

1*<1ÌL ITALICO PIVA UD 
Via Superiore, 20 - - Telefono N. 52 

, Le nuove i^iaochine' i.ntvpil-otle por la segatura o spaccatura - del.la losna dn 
,,ilioco od i,forti coìjlràtti di'imiKjrtaftti -partito aci(iiiìitt,'ito 'jiìi- tìio.ttoao in grado 
di praticare i Be^uoiili pre?,«i d i fmpòssibilo coiicurrcuza' islie' "mi' atl'rolto coiiiii-

, nic;aro nell'interesse del'pul)Wi<;o; • •, 

•.leguo- «troKs», • It. '4.U5 
1, «ItncData |>»J' furwlitiu ,. '4.4i> 
„ pev ^Kin ifietlu («infn) , ., 'iS.ti& 

< ;, OAiinOìVi 's 'ft<«)i4fiil« • - » » ! « « »• C-uk». 

Lo ordinazioni vengono elfc Ituate in giornaia — l'r;iiicho ;i doiniciiio. r-
'Per commissioni di oltre 100- fja intali pvo/.zi rt.'t convenirsi. .' , • 

, R«oap,ito. di Ibunto la li, Postii. — Tolofuno l i \^l]. 



eHiNiNA-MiGON 
tu birba 6 t oB^elIt 

agglnagono all'uomo 
aspatto di balleSza 
(ti torca a d> lanno 

oai a l K»tìttrioHo 
•^-r^-^«—"L^'^.."- ^ "• -.ag 

<' VI» betta sMoa»,- -
e itegli» eattmi 

' detta batiflsra. 

itc«ti« 

:i^m 

i»8,B0 

1 liottlsUe 

rHiM «BI.UI Avu < ' Ma^'ca Spantatt» iBeposll&tft) , ôVs u «vnit 
L'Aoqua Ofitrtlna Ml@ait«i pre^&rtM eoa ìbtemK RMd&ie A eofimltflri* d> !tvlint»f ' 

•IKI& quanti, poiiiedn IB mf^Hori «inìì ters^flutichn, ie qiuiii ìottHtitn <ono «n .|MS«ìate a 
teitftcfi rlgnttefKtolre 4t!il «iitenfk eupilUrA. E««a ci un Itqaidft tiefteiKtHtite e limpido ed Intera-
manto conig^oiito di •««tantb vogeUU, nt)n camblR 11 colore del capelli e no lliit^éd»«« lìi csduH, 
premiituni. È»sa >ìi!i dsìo ifsulUtE Imniedtaitl e «oddlsfA^entìiilmt xnclio q^snide ì& citdut^ ' 
KÌàrhslle» dni CitpeUt erA fncU>i)wt' £ irai, o aìtidn dt if>tW1||Uii, u n t o dell'ftttqtta Ch1nlita<^ 
M l g o n « pei veltri figli durante l 'udoieicen») fatonft » m p i ^ tonUu^aLraVtìKteloroxHleUf-
roretfi un» 4lilKindant« c»ttig)iittura. "• «• ' ' ' . ^ '> 

Tutti tùlota <:ht hmoa t <:«{i«UI «Ani « robuitl ^9ri'«l)l»ifò]^t)r« KMÌrvAeaUN ipltlnfna'* 
M l s o n B e coli «svitato (l fotlcolo ddlU evontuale fcfcdufcn di BMÌ e di tedeflE imWMcliJt'e. 
Una 9oU ftpplic^lone rimuove lH f^rfom t» dà AÌ cupfltU iln ma^mget^ ìviàitqr, -

Rluaiimepdoi l'Acqua Qh)nlnfei-'M)s<i>n* rìpuliua ì cspnU), tUiUei'uton» e vfeor«) 
toKlie Im tatioi* «d iofii>« IATO impattti wi»- b^tnvt». dellsii))*. 

tf t toro A o q u a OhlnlnM M t a o n » , aperlueutfet» fi& pllt voUft»;!» t rovo. ]» mi-
gHors Acqua da «HÌIÌÌÌU per U teit». parchi) Igliinftitt nel vero ,>eii<to,D al Kt'Ato profuitioi e 
venmente adatta kgll (iil itir|btdte1e ditlt'Iilvèntoro^ Un bravo «,liuob pàt'rti^cli'er» ne oo» 
VMbbe oMsro ic^hpte fotelso, , ' , t . ' . "̂  > i 

Tanti taJlojramentl e ialuundoU wlprofe8«tì diìm-ft deVf>U»«Ìma . . ^ . \ , , "; -

UuardarHI ditUe DontrAfi^xlQttl ed llmUaalonI H pià.delle voi» nocive, )a gualt nott aVrecano . . . , . 
neiitta jlwanxanW, «d eaiEgere «MIV witjhotta \\ ttttrao A. MIGOSTRe C. e la'marcii *P'6't''J'',Kitrt ^ 
dale depoaltaUt /''» ' « / * ; legaam in capo a.quedo ttf^mr ' ,,̂  ,^, Ku.7.t.f.i^«48 

-Mlflonii Mbto pteAiinata clie Inodora od al F(;trolld, uoH ilvende a peio,' t»a uaìo t» fiale/da !'• ti i.% t riii À :) 

' ' ' i t i . ;f.-

T«?^^?^'^^™^^^^Wp*«S!S^f '^ IÌICi||l>ÌÌa!ÌMjJki|l!ÌIHMill 

m 
'.'''lì^ht'Viìi'- ' 

'• " laJrMàrSn' i iMÌaì l 'aSSrBUaVtVirSO.SàCwffiVoW^^^ 
i,jnMi(Hfrtwi.«t»«»«<t«J«i..0.»«8i,»4:«5!,8i)EW«n«-l>i>Mil»tt»*i.«> ili(ro»e»c.,y)«i«fl»,'3.ji t-H) imMii. 

,•• - \e^'•ttn,tf^ny^ioJtól>•«i•ttn*^atlBB8i)oaiii!Ófté%L:Llo^ '• f 

'• •;• ':'''"' -•\- ùA RÌtm-'iiVSfm, VmMU^^ihr^^^ :, • l':!-",-<»\ 

',' O.^i'tHleatS.'WeiHcil,.,-^'. k pi£<irìàb\\à\i^iìf.^AÌÌmÀAi,tmnÌih imi • 
l»oH(>^ i j iml i t i«sho1o ' i l ià t i igue diJgli (ittri tìmrl.'" . ' . T ' • ' • * ' ' . • • , ; • ' , ' • 

,.l :":':'"".::|'̂ t-^^;iH| lV'J?M'!;''.',t!'''Wkie pHmaiie Citta-; il' i>alintpttw°r|. 

Via Paolo Canciaiji N. 1 - UDINE - Via Paolo Canciahi N. I 

Depòsiti Viiii^ 'é,; t ì i | [p|i 

Servizi speciali per Ndlze, Battesimi, ecc. eoo. 

9ir̂  imt 0 edmtifòi 
1̂ 0 

W 1 CAFFÈ CON àlGLIABUO 


